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Il presente documento rappresenta una sintesi dell'attività di analisi
svolta da un consulente terzo in favore di Bencarni S.p.A.. Scopo del
presente documento è rappresentare in modo sintetico ma
rappresentativo le principali evidenze emerse dall'attività svolta pur
non descrivendo l'intero perimetro di analisi. Laddove, quindi, fosse
intenzione del lettore accedere al documento integrale si dovrà
procedere ad effettuare una esplicita richiesta sia a Bencarni S.p.A.
sia al Consulente. Il quale, previa sottoscrizione di NDA (Non
Disclosure Agreement) autorizzerà la Società alla trasmissione del
documento nella sua versione estesa.
Il presente documento è stato predisposto sulla base delle
informazioni disponibili alla data della consegna, pertanto, lo stesso
è da intendersi suscettibile di variazioni alla luce di eventuali
informazioni che potranno essere acquisite in data successiva.
Con il presente documento il Consulente, i suoi dipendenti o
collaboratori non vogliono esprimere alcun tipo di giudizio o
valutazione sul posizionamento della Società Committente, sulle
scelte del management o su iniziative o politiche messe in atto dalla
stessa né intendono manifestare valutazioni di carattere economico
– finanziario sulla Società Committente.
Le eventuali valorizzazioni o le evidenze espresse nel presente
documento rappresentano esclusivamente: i) un valore stimato e
prospettico e ii) le risultanze delle analisi condotte in base alla
metodologia applicata e descritta in nota metodologica, esse
pertanto non hanno valore legale e contabile.



Nota Metodologica

Figura 1. Alberatura metodologica di analisi 

Obiettivi, impostazioni e fonti
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Il presente documento fornisce una
mappatura dell’attuale posizionamento
dell’organizzazione rispetto alle tematiche
ESG proponendo, poi, una preliminare
considerazione di natura strategica per
conseguire un successo durevole e
sostenibile in un ambiente complesso,
esigente e in continua evoluzione.

Per la costruzione del questionario
(SostenibiliTAC) e, conseguentemente,
del presente documento, che ne
costituisce la sintesi, sono stati presi in
considerazione i seguenti riferimenti
normativi e metodologici:

■ D.Lgs. 254/2016 e normative nazionali e
comunitarie correlate tra cui in particolare
la bozza di Corporate Sustainability
Reporting Directive (CSRD) della UE;

■ Standard di rendicontazione non finanziaria:
GRI,SASB,EFRAGeIRFramework;

■ Pubblicazioni WBCSD e Framework
TCFD;

■ Linee guida ISO;

■ Best practice aziendali, studi accademici e
position paper.

La metodologia proposta rappresenta,
infatti, una rielaborazione, secondo un
approccio rigoroso e scientifico, volta a
rappresentare nel modo più schematico e
lineare il posizionamento sulle tematiche
ESG della Società Committente.

Lo schema logico è basato secondo la ISO
9001:2015, concepita sull’infondere fiducia
nei prodotti e nei servizi diun’organizzazione,
per estrapolare i dati e le informazioni utili
ad aumentare la fiducia circa la capacità
dell’organizzazione di conseguire il
successo durevole.

Esso tratta il miglioramento sistematico
delle prestazioni complessive dell’organizzazione
basandosi prima di tutto sull’impegno
dell’Alta Direzione nel coinvolgere tutta
l’organizzazione nella comprensione e
soddisfacimento delle esigenze e delle
aspettative di tutte le parti interessate.

La combinazione di queste fonti
metodologiche e normative, elaborate dal
Consulente e confluite nel questionario
SostenibiliTAC, rappresenta un asset
proprietario del Consulente e non soddisfa in
modo specifico le richieste nè di carattere
normativo nè dei singoli standard o framework
di rendicontazione non finanziaria.



Il documento nella sua versione integrale è, inoltre, corredato e
completato da quattro importanti elementi che possono
supportare l’organizzazione nel comprendere appieno il proprio
posizionamento attuale, gli eventuali gap dalle best practice e,
soprattutto, le sfide future che dovrà affrontare in relazione ai
macro trend e cambiamenti in atto – in particolare nella sfera
ESG - nel dettaglio:

■ una griglia di miglioramenti e attività che possono costituire
una potenziale roadmap nella direzione di assicurare a sé
stessa e agli stakeholder rilevanti un successo durevole,
sostenibile e condiviso;

■ una sezione che indica l’attuale impatto dell’organizzazione sui
Sustainable Development Goals (SDGs) costituendo
una prima guida per giungere ad una prima
rappresentazione delle aree di impegno dell’organizzazione
secondo un lessico comune e condiviso dal mercato;

■ una sezione che consente una lettura strategica articolata in
un'analisi approfondita sulle traiettorie di cambiamento a
livello globale e correlate con la transizione ESG che
impattano direttamente il settore di appartenenza;

■ un’ultima sezione in cui vengono riportate alcune
opportunità di finanziamenti agevolati cui l’azienda potrebbe
accedere per accelerare il percorso di cambiamento.

Governance Environment Social

Sistemi e alle politiche aziendali

performance e agli strumenti di monitoraggio

Struttura del documento

Il presente documento riporta le evidenze emerse dal
questionario SostenibiliTAC per ciascuna area tematica ESG,
ovvero ambientale, sociale e del governo societario. Per fornire
una lettura approfondita e trasversale, il documento propone
una valutazione del posizionamento aziendale rispetto sia ai
sistemi e alle politiche aziendali sia relativamente alle
performance e agli strumenti di monitoraggio. Grazie a questa
doppia chiave di lettura è possibile ottenere una lettura
approfondita e rigorosa delle differenti modalità di presidio delle
tematiche di sostenibilità trasversalmente alla vita aziendale e
alla sua area di azione e influenza.

Figura 2. Struttura di analisi delle aree ESG

4



5

I Numeri di Bencarni Spa
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L’attività di Bencarni è volta a valorizzare il mercato della carne, per questo la Società investe
nella continua innovazione sia degli strumenti tecnologici che dei processi produttivi al fine
di proporre sempre nuove referenze e nuove soluzioni di confezionamento.

Il processo inizia con una selezione accurata presso allevamenti di fiducia e prosegue con
attività di tracciamento che riguardano ogni capo in ogni fase del processo.

L’azienda può fornire preparazioni e prodotti a base di carne senza glutine.

Bencarni può inoltre fornire e lavorare carni biologiche - BIO, l’azienda, infatti, è operatore
certificato n. T725 con autorizzazione rilasciata dall’ente Bios S.r.l..

Gli obiettivi qualitativi di Bencarni partono dalla provenienza del bestiame, dagli allevamenti
selezionati e dalle stalle in esclusiva, ai quali è chiesto di rispettare severe regole di
carattere igienico-sanitarie e relative al benessere animale. Particolare importanza viene
data alle operazioni di carico e scarico e al trasporto dei bovini dall’allevamento al macello al
fine di far subire agli animali il minimo stress possibile.

Bencarni è strutturata per gestire in formato elettronico tutte le informazioni di origine e
provenienza del singolo bovino e delle relative carni. Attraverso un sistema gestionale,
conforme ai vigenti regolamenti in materia, si possono seguire e documentare tutte le
informazioni relative al prodotto, collegandole alle materie prime utilizzate. La tracciabilità
è garantita capo per capo durante tutte le fasi di lavorazione del prodotto.

La nostra azienda
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Messaggio del Presidente

Bruno Banterle
Amministratore Delegato 

Bencarni S.p.A.

Cari Stakeholder,

questi ultimi anni di pandemia e di crisi globale ci hanno
confermato, ancora una volta, quanto sia importante restare fedeli a
noi stessi e ai nostri valori che da sempre ci ispirano per migliorare la
vita delle persone. Fondiamo il nostro lavoro sul rispetto e la
valorizzazione della tradizione, sull’innovazione, sull’apporto
scientifico, sulla forza delle competenze e dell’esperienza.

Il nostro percorso verso la sostenibilità è iniziato da tempo, ed è
proprio attraverso un modo sostenibile di progettare il benessere
che desideriamo diffondere la cultura del Wellness nel Mondo. Con
questo documento, desideriamo condividere con voi il nostro
percorso verso una sostenibilità sempre più consapevole, che trova il
suo fondamento nell’adozione di norme internazionali unanimemente
riconosciute come la ISO 9001:2018 o nella definizione di processi
aziendali strutturati come il MOG 231 (ex D.Lgs. 231/01).

È secondo queste norme che abbiamo avviato un processo di analisi
e valutazione iniziale, con lo scopo di definire un’immagine
integrata della nostra azienda e di una performance di lungo
termine alla quale concorrono, all’unisono, persone, processi,
prodotti, servizi, clima organizzativo.

Misurare il nostro impatto, allo scopo di renderlo sempre più
positivo e proficuo per l’ambiente, per la comunità che ci circonda e
per i nostri stakeholder, è un grande obiettivo. E riteniamo
importante condividerlo con tutti voi perché questo ci richiede il
mercato, questo ci richiede la normativa ma, soprattutto, questa è la
cosa giusta da fare.

9
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Bencarni, nell'ottica di orientare in modo sempre più efficace la propria
organizzazione alla performance di lungo termine, ha analizzato l’attuale
stato di maturità strategica e gestionale rispetto alle tre dimensioni ESG
ovvero ambientale, sociale e di governance.

L'analisi ha fornito le seguenti evidenze:

1. Bencarni opera in un settore nel quale, nel prossimo futuro, l'impatto
della transizione ESG sarà alto;

2. le principali traiettorie di cambiamento saranno legate alla gestione
della risorsa idrica e, soprattutto, alle tecniche di lavorazione e
trasformazione dei prodotti alimentari*;

3. la performance ESG, intesa come presidio delle tematiche, è buona e
risulta nella media delle aziende di settore;

4. dovranno essere implementate, tuttavia, azioni di miglioramento, in
particolare, nella gestione delle tematiche ambientali e di
contrasto/adattamento al cambiamento climatico

5. Bencarni risulta essere over-performing nell'ambito della cura della
persona;

6. Bencarni, a fronte di una valutazione dei dati di bilancio 2022, sarà
obbligata alla redazione di un report di sostenibilità a partire dalla
prima finestra di applicazione della nuova direttiva CSRD ovvero dal
FY2025.

Impatto normativa attuale
e di prossima adozione 

Impatto trasformazioni
per il settore nel M-L termine

Gap attuale vs. benchmark

Rientra nell’applicazione della CSRD 
Obbligo redazione bilancio non finanziario dal FY 2025

Allineamento ai requisiti CSDD dal FY 2026 (ipotesi)
Disclosure sull’allineamento alla Tassonomia UE (2025)

Alta

Medio

*Coerentemente con lo studio del WBCSD – Vision2050 e con la nomenclatura in esso
utilizzata per le traiettorie di cambiamento a seguito della transizione ESG
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Valutazione del posizionamento ESG

Grazie all’analisi svolta è emerso un presidio sostanzialmente uniforme
delle principali tematiche ESG anche in virtù di un chiaro commitment
della Direzione e di un complesso di politiche e processi messi in campo
nel corso degli anni sui principali ambiti di governo come, ad esempio,
l’adozione del Modello 231. Rilevante anche il bagaglio valoriale e la cultura
aziendale orientata in particolare all’innovazione, alla valorizzazione del
capitale umano ed al rapporto con la comunità locale. Il settore in cui opera
l’azienda pone la stessa in un contesto dove la sostenibilità è
intrinsecamente connessa al modello di business.

Impatto traiettorie di trasformazione

Energia Parziale 
Trasporti e mobilità -

Spazi per vivere -

Prodotti e materiali -
Prodotti e servizi finanziari Parziale
Connettività Parziale 
Salute e benessere Parziale 
Acqua e servizi igienico-sanitari Diretto 
Prodotti alimentari Diretto 

Scoring ottenuto nella valutazione

Lo score rappresenta il posizionamento dell’organizzazione rispetto ad una struttura di

governo e di presidio delle tematiche ESG ritenuta allineata ai trend di mercato e alle

richieste delle principali normative e/o standard di rendicontazione non finanziaria.

La figura intende rappresentare in

modo sintetico quali, tra le traiettorie di

cambiamento identificate dal WBCSD,

avranno un impatto maggiore sul

settore di appartenenza di Bencarni in

un orizzonte di medio (@2030) e lungo

(@2050) periodo in una logica di

transizione verso modelli produttivi e di

management incentrati sullo sviluppo

sostenibile e sulla neutralità carbonica.
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Governance 

Principali evidenze emerse

Per quanto concerne la governance, dall’analisi effettuata, emerge la necessità di
procedere all’implementazione all’interno della struttura organizzativa di un presidio
di governo (a livello di board) e di gestione (a livello di management) della
sostenibilità. La definizione di una struttura e delle regole di funzionamento e indirizzo
saranno elementi propedeutici all’implementazione di un piano ESG (o all’integrazione
dello stesso all’interno del Piano Industriale) e, soprattutto, alla definizione di un processo
di reporting al fine di redigere nel prossimo futuro il bilancio di sostenibilità di Bencarni.
Allo stesso tempo si ritiene utile avviare azioni di analisi e interazione con gli
stakeholder quali la costruzione della matrice di materialità (utile tanto al piano ESG che
al Report) e la definizione di un piano di comunicazione ad hoc sui temi della
sostenibilità coerente con le aspettative del mercato e le best practice.

La tematica ambientale risulta essere allo stato attuale l’area su cui sono necessari i
principali interventi tanto da un punto di vista di politiche aziendali quanto e soprattutto
di implementazione dei presidi di monitoraggio. Si suggerisce infatti di procedere alla
definizione di politiche e procedure per una più puntuale trattazione delle tematiche
ambientali quali: i consumi energetici, le fonti di approvvigionamento e l’utilizzo delle
risorse naturali. Si ritiene strategico, infine, coerentemente con l’ambizione di redigere un
proprio piano ESG e con la potenziale necessità di redigere un report di sostenibilità, di
attivare processi di raccolta ed elaborazione di dati e informazioni utili ad un
monitoraggio costante e proattivo delle principali aree ambientali.

L’area sociale risulta essere maggiormente presidiata tanto a livello di policy che di
strumenti di gestione e monitoraggio. Si ritiene in ogni caso interessante valutare
l’opportunità di assumere un ruolo di leadership sui temi ESG nei confronti dei propri
fornitori guidandoli e supportandoli nell’avvio di un percorso ESG. Allo stesso tempo si
suggerisce, coerentemente con la propria cultura aziendale, di definire una strategia di
interazione e coinvolgimento della comunità locale e degli stakeholder che possa
generare valore e opportunità di crescita tanto in termini di brand reputation che di
business.

Sistemi e politiche di Governance Performance e Monitoraggio

Ambiente 

Sociale  

46% 69%

47% 47%

60% 81%

Valutazione delle macroaree di analisi

Si riporta nel grafico seguente una valutazione di maggior dettaglio delle tematiche ESG
secondo la chiave di analisi proposta, ovvero rispetto alla presenza e applicazione di
politiche aziendali e sistemi di gestione e all’attivazione di presidi per il monitoraggio e il
controllo della performance aziendale.
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Intenzioni Strategiche
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Roadmap
La valutazione effettuata restituisce quindi una visione complessiva delle prestazioni di
un’organizzazione sui temi ESG e del grado di maturità del suo sistema di gestione sulle
diverse verticali gestionali, essa può inoltre aiutare a identificare le potenziali aree di
miglioramento e/o di innovazione oltre che determinare la priorità di implementazione
delle azioni conseguenti.

Gli audit sono utilizzati per determinare in quale misura, per esempio, i requisiti relativi
ad un sistema di gestione sono soddisfatti sia a fronte di una norma definita sia rispetto
a criteri propri dell’organizzazione. Questo approccio di analisi e valutazione, inoltre, ha il
potenziale di costituire uno strumento di apprendimento che può offrire una visione
d'insieme dell’organizzazione, favorire il coinvolgimento degli stakeholder e supportare
nel tempo le attività complessive di pianificazione dell’organizzazione stessa.

Un’organizzazione matura agisce efficacemente ed efficientemente e consegue il
successo durevole mediante:

a) la comprensione e il soddisfacimento delle esigenze e aspettative

degli stakeholder;

b) il monitoraggio dei cambiamenti nel contesto dell’organizzazione;

c) l'identificazione delle possibili aree per il miglioramento, l’apprendimentoe l’innovazione;

d) la definizione e dispiegamento delle politiche, della strategia e degli obiettivi;

e) la gestione dei propri processi e risorse;

g) la creazione di relazioni di reciproco beneficio con le parti interessate, quali i fornitori esterni
e altri stakeholder.

Il presente strumento di auto-valutazione articola in sette ambiti e tre diversi livelli di
priorità le azioni che in sintesi ed in modo articolato tra loro consentono di colmare
eventuali gap emersi.
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Priorità 1
Entro 12 mesi

Priorità 3
Entro 24 mesi

Mappatura delle azioni da 
porre in essere in base alla 

valutazione ESG

Priorità 2
Entro 18 mesi
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Timeline d’intervento

AZIONE I II III IV V VI VII VIII IX X XI XII TBC

Analisi materialità

Cultura ESG

Procurement ESG

ISO 45001 - 14001

Risk Management 

Carbon Footprint

In base alle interlocuzioni avvenute e alle risultanze emerse dall’audit sono state
identificate alcune azioni di miglioramento e sviluppo che si ritengono essere rilevanti sia
ai fini di un consolidamento del posizionamento ESG sia per poter correttamente sfruttare
eventuali opportunità connesse. Il set di azioni identificate e riportate nelle figure della
pagina precedente sono state poi suddivise sia per ambito di intervento che, soprattutto,
per priorità di sviluppo. Per la definizione di quest’ultima sono stati utilizzati best case
aziendali e precedenti esperienze in realtà analoghe o assimilabili a Bencarni.

La presente proposta tuttavia rappresenta un suggerimento suscettibile di modifiche o
integrazioni alla luce della visione e degli obiettivi dell’azienda.

Considerando il posizionamento dell’azienda e le sfide future sono state identificate
oltre alle azioni da porre in essere la relativa tempistica di attivazione. La proposta si
fonda sulla sostenibilità economico organizzativa dell’implementazione delle azioni
stesse e sulla loro capacità di generare un immediato beneficio all’organizzazione.

L’orizzonte temporale di 12 mesi per la possibile implementazione delle azioni di
priorità 1 si fonda sul presupposto di aggiornamento del documento di screening e
sulla necessità di approntare tutte le azioni propedeutiche alla predisposizione del
bilancio di sostenibilità previsto per l’anno fiscale 2025.

Nelle pagine successive sono riportate le descrizioni delle singole azioni a maggior
priorità in modo da dare opportuna rappresentazione dei benefici attesi e delle
attività conseguenti.

Proposta di intervento per le azioni di Priorità 1
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Focus on: Azioni Priorità 1

PROCUREMENT ESG

Aggiornamento del modello di procurement e di valutazione dei fornitori integrando nei
sistemi di valutazione anche i fattori ESG e il grado di gestione e governo delle tematiche
da parte dei fornitori stessi. L’azione oltre a rappresentare un elemento di mitigazione
del rischio reputazionale potrebbe accrescere il ruolo di abilitatore di filiera di Bencarni.

Complessità: Impatto organizzativo:  

ANALISI DI MATERIALITÀ

Avvio della fase di interazione (in modalità on line o live) con gli stakeholder, interni ed
esterni, per la definizione delle tematiche materiali sulle tematiche ESG. In base alle
risultanze emerse si potrà avere maggiore consapevolezza su bisogni e aspettative degli
stakeholder e del grado di allineamento rispetto ai target aziendali in modo da poter
apportare i necessari aggiustamenti sia in termini di strategia che di posizionamento.

CULTURA ESG

Definizione di un percorso di formazione e informazione per il personale di Bencarni
che possa, rispetto ai differenti inquadramenti organizzativi, supportare l’azienda nel
trasferire ai propri stakeholder interni nozioni e informazioni sulle tematiche ESG e sul
commitment e target aziendali su queste tematiche.

ISO 45001/ 14001

Implementazione dei processi e delle azioni propedeutiche all’ottenimento delle
certificazioni ISO 45001 - Sistema di gestione per la salute e sicurezza sul lavoro – e/o ISO
14001 – Sistema di gestione ambientale - in modo da accrescere e consolidare il
posizionamento di Bencarni su tali tematiche e migliorare ulteriormente la
performance sull’area sociale e/o ambientale.

Complessità: Impatto organizzativo:  

Complessità: Impatto organizzativo:  

Complessità: Impatto organizzativo:  

17



CARBON FOOTPRINT

Analisi della performance ambientale e, in particolare, delle emissioni GHG dell’azienda
secondo un approccio olistico e trasversale ovvero Scope 1 – 2 – 3. In base alle evidenze
emerse da tale analisi sarà poi possibile definire in modo più puntuale ambiti di
intervento e più in generale la strategia net zero di Bencarni.

Complessità: Impatto organizzativo:  

RISK MANAGEMENT

Implementazione di una funzione di risk management che possa governare e gestire
in modo integrato (ovvero ricomprendendo da subito i temi ESG e Climate Change) i
rischi aziendali. In tal senso andrà prevista anche la definizione di un percorso di
integrazione organizzativo e funzionale oltre che di accrescimento/raccolta di
competenze ad hoc.

Complessità: Impatto organizzativo:  
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